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“US” di Michele Cocchi, Prima Edizione FANDANGO Anno 2020, capitolo 3, pagina 62, rigo 22, 

ultima parola infuriarsi 

 

[…] Gli è grato ma allo stesso tempo lo disprezza, che razza di padre è un padre che non è capace di 

infuriarsi? 

 

La diversità di trattamento che Tommaso riceve dai suoi genitori ha, molto probabilmente, una spiegazione. Il 
comportamento più pacato del padre nasce da lontano. Tommaso non lo sa, ma il padre ha avuto un’infanzia 

molto difficile. Viveva in una famiglia disagiata: entrambi i genitori senza lavoro, ambiente poco sano, dove 

si respirava continuamente aria di violenza. Le percosse erano all’ordine del giorno e questo avveniva tra sua 
madre e suo padre, ma anche tra genitori e figli. Il padre di Tommaso aveva subìto tanto durante la sua infanzia 

e quando nacque suo figlio fece una promessa a se stesso: Tommaso non avrebbe mai vissuto la sua stessa 

esperienza. Non promise altro. Non decise in che modo. Giurò solamente che lo avrebbe protetto da tutto e 

tutti. Molto più tranquilla la vita adolescenziale della mamma di Tommaso: figlia di un avvocato e di una 
donna benestante. Era coccolata fin dalla nascita, abituata a vincere nelle discussioni familiari. Da piccola era 

la classica bambina viziata. Così nelle discussioni quotidiane che accadono tra Tommaso e la mamma, va in 

scena un triangolo di stati d’animo: Tommaso odia il comportamento della mamma, che va oltre le grida e le 
continue sollecitazioni. Allo stesso tempo le dà ragione, consapevole del perché dei continui tentativi di 

portarlo ad uno stato più equilibrato. La mamma odia il fatto che il padre non intervenga e che quando lo fa è 

per darle solo ed esclusivamente torto, difendendo e giustificando il comportamento di Tommaso.  La mamma 

ce l’ha con Tommaso, perché non reagisce alle sue continue provocazioni, non reagisce al disperato tentativo 
di riportarlo con la testa nella vita reale, perso ormai in quella che lei definisce una vera e propria malattia: “il 

coso”, come lo chiama lei. Il padre non ce l’ha con nessuno. In cuor suo spera che Tommaso possa riprendersi 

per qualche miracolo e fa da pompiere quando le discussioni diventano infuocate. Tommaso non sa e non vuol 
sapere. Ora deve tornare al suo mondo. 

 
 

 


